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Introduzione   

Questo libro è dedicato a tutte le persone che hanno fatto parte di questa 

squadriglia e a coloro che verranno nei prossimi anni. Noi siamo: Valentina 

Turrini, Francesca DΩatri, Lavinia Porchera e Liliana Celestre e facciamo parte 

della squadriglia Tigri del 2021/2022, del gruppo scout Roma 41. QǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 

abbiamo deciso di scrivere questo libro per la specialità di giornalismo. 

Inizialmente il nostro sogno era quello di lasciare in qualche modo un segno, di 

scoprire le nostre origini sia per pura curiosità sia per poter imparare 

dallΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭe squadriglie passate. Per questo motivo abbiamo 

intervistato tutti i capi squadriglia, conosciuto la loro storia e quella del nostro 

ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛōǊƻΦ [ŀǾƻǊŀƴŘƻ ǇŜǊƼ ŀ ǉǳŜǎǘΩƛƳǇǊŜǎŀ, ci siamo rese 

conto che il nostro sogno si è evoluto in qualcosa di più grande. Con quello che 

abbiamo fatto, non vogliamo solo conoscere il passato, ma anche mantenere 

una traccia costruendo un legame tra il passato, il presente e il futuro, offrendo 

la possibilità di continuare la scrittura delle pagine del libro negli anni che 

verranno. Proprio per questo, come la squadriglia Tigri, anche il libro è in 

continua evoluzione. Abbiamo aggiunto delle pagine bianche perché questa 

squadriglia continuerà ad esistere anche dopo di noi e si potrà continuare a 

scrivere la sua storia.                                      
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STORIA DEL GRUPPO 
(raccontata da due ex capi gruppo)  
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Sono Graziella Cassoni e per me lo scautismo è stato una fetta della mia vita 

importantissima e ogni cosa che vedo e che passa in tv per me è come un colpo al 

cuore.  Ho cominciato questo percorso nel 1979 e ho fatto 20 anni di servizio effettivo. 

bŜƭ мффп ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀƭ wƳпм Ŝ ƴŜƭ нллоΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

nascita dei miei nipoti, ho smesso. Sono stata capo gruppo per tutto il periodo che ci 

sono stata, sia per la mia età, sia per la mia formazione associativa perché i primi anni 

Ƙƻ Ŧŀǘǘƻ ƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎŀǇƛ Ŝ ƛƭ ŎŀǇƻ ǊŜǇŀǊǘƻΦ [ΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŝ ǳƴ 

capo gruppo che organizza le riunioni di comunità capi e le attività che ci sono nel 

gruppo, una persona responsabile che ufficialmente rappresenta anche il gruppo. Il 

Rm41 è stato formato da me, Sergio Testagrossa, Walter Fiorotto, mio marito, Ilaria 

tŜǊƎƻƭƛƴƛΣ aŀǎǎƛƳƻ {ƛƳƻƴŀȊȊƛΣ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ 5ΩhǊŀȊƛƻΣ !ƭŜǎǎƛŀ aŀǊǘƛƴŜƭƭƛ Ŝ CŀōǊƛȊƛƻ 

tŀǎǉǳŀΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ ŝ ƴŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ŎΩŜǊŀƴƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛ ƛƴ ŜǎǳōŜǊƻΣ ŎƻƳŜ ǎǳŎŎŜŘŜ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ 

ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ ŀ ¢ƻǊ aŀǊŀƴŎƛŀ ŎΩŜǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁΦ bƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 

il più possibile e abbiamo iniziato questa nuova avventura. Così abbiamo dato vita a 

questo nuovo gruppo, aperto nel 1957 e che poi nel 1994 si è trasferito ed ha portato 

con sé il numero. Il gruppo inizialmente era bellissimo perché quando si inizia una 

nuova avventura è tutto nuovo, un mondo da scoprire. Il parroco era molto 

disponibile perché ci ha fatto trovare tutto già pronto quindi per noi è stato facile e in 

ǎŀƭƛǘŀΦ /ƻƳŜ ōǊŀƴŎƘŜ ŎΩŜǊŀƴƻ ǎƻƭƻ ƛƭ ōǊŀƴŎƻ ŜŘ ƛƭ ǊŜǇŀǊǘƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎŀǇƛ ŎƻƳŜ ǇǊƛƳŀ Ŏƻǎŀ ŀōōƛŀƳƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ed il territorio, tutte cose che si fanno quando si apre un nuovo gruppo e poi pensato 

a come gestire tutto quanto. Proponevamo sia eventi di gruppo che di zona e su 

richiesta del parroco anche in parrocchia. Successivamente dopo un periodo di 

interruzione, il gruppo si è spostato a Laurentina, nella parrocchia di San Gregorio 

Barbarigo. Vi starete però domandando perché si è spostato.  Il gruppo ha cambiato 

zona perché a Tor Marancia era venuto un parroco nuovo e non era molto abituato 

agli scout, portando così dello squilibrio nella comunità. Nello stesso periodo a 

[ŀǳǊŜƴǘƛƴŀ ŎΩŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻΣ ƴƻƛ ŜǊŀǾŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ŎƻǎƜ 

abbiamo aderito subito. Inoltre, il parroco ci aveva fatto trovare tutto già sistemato e 

la sede era perfetta, ogni branca aveva una propria stanza a disposizione, avevamo 

più spazio e anche la possibilità di fare attività al chiuso. Oggi guardando il gruppo, 

posso dire che sono molto fiera del percorso che ha fatto e di come anno dopo anno 

continua ad andare avanti. Mi ha dato una grande soddisfazione nel momento in cui 

ho Ǿƛǎǘƻ ƛƴ ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻΣ ƭΩǳƴƛŎƻ di tutta Roma, ci ha rappresentato 

come scout durante il funerale di David Sassoli. Lo scautismo va seguito nel metodo 

perché il metodo è perfetto, Ƴŀ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ ƭΩŀƳƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ōƛǎƻƎƴŀ ŦŀǊŜ 

riferimento soltanto alla promessa e alla legge che ci dicono tutto. 
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{ƻƴƻ [ǳŎŀ ±ŀƭƭƻƴŜΣ ŜȄ ŎŀǇƻ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ wƻƳŀпмΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Ƙƻ 

compiuto tutto il mio percorso scout partendo dal branco fino al 2006, anno in cui ho 

preso la partenza e a novembre 2021 ho smesso di fare scout. Sono stato capo per 23 

anni e sono diventato capo gruppo dal 2015 fino al 2021 quindi per sei anni.  

Sicuramente quando sono diventato capo gruppo non c'erano più le stesse persone 

che c'erano quando sono entrato in comunità capi; infatti, in questi anni il gruppo è 

cambiato tanto. A livello di organizzazione anche è cambiato molto il gruppo, ad 

esempio quando sono entrato in comunità capi i censimenti si facevano ancora carta 

e penna. Tuttavia, nel gruppo ci sono sempre stati branco, reparto, noviziato e clan, a 

volte ci è capitato di avere anche due branchi. In comunità i momenti più difficili erano 

ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǊŀǾŀƳƻ ǇƻŎƘƛΦ /ΩŜǊŀƴƻ ŀƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƛ ŎŀǇƛ ŜǊŀǾŀƳƻ Ƴƻƭǘƛ Ŝ ŀƴƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ 

eravamo di meno, ma abbiamo sempre continuato ad andare avanti, anche se ciò 

poteva significare a volte fare meno attività o uscite. A parte quello, c'è sempre stato 

un clima di disponibilità e collaborazione. A livello di numero di ragazzi non abbiamo 

mai avuto problemi mentre per i capi ci è capitato, ad esempio due anni fa, che 

abbiamo iniziato l'anno tardi perché ne mancavano molti. In quella situazione 

abbiamo chiamato e chiesto aiuto a tutti i capi che conoscevamo, ai capi di altri gruppi 

e ai genitori ex scout e chi ha potuto ci ha sempre dato la propria disponibilità. Io 

come capo ho partecipato al cinquantesimo e sessantesimo del gruppo in cui abbiamo 

fatto grandi festeggiamenti coinvolgendo tutti gli scout che hanno fatto parte del 

RM41. Come gruppo abbiamo sempre partecipato ai campi regionali, alle route 

nazionali e ai campi di gruppo, mentre i ragazzi sono sempre stati coinvolti nei vari 

eventi di zona e ai jamboree. Altre cose che abbiamo sempre fatto come gruppo sono 

le uscite dei genitori, che negli anni sono state fatte anche con pernottamento e il 

Natale di gruppo.  Inoltre, una volta, nel 2015, tutta la comunità ha avuto la possibilità 

di andare al Vaticano per incontrare il Papa. Oggi posso dire che lo scautismo fa parte 

della storia della mia vita, ci ho vissuto e li ho conosciuto mia moglie. Sono cose che 

non potrò mai dimenticare a partire dalla promessa. L'insegnamento più grande che 

ho imparato in questi anni è che si riesce sempre a fare tutto. Nel mio cammino ho 

incontrato persone indescrivibili grazie alle quali ho scoperto me stesso e sono in quei 

momenti che capisci che le cose che ti sembrano impossibili con l'aiuto degli altri si 

possono sempre superare. Penso di aver lasciato il gruppo in buone mani, sono 

contento di quanto le staff di oggi siano affiatate, tutti hanno tanta voglia di crescere 

e imparare, sono sicuro faranno grandi cose. 
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